
Analisi Matematica 1
Trentacinquesima lezione

Serie a termini di segno variabile

prof. Claudio Saccon

Dipartimento di Matematica Applicata, Via F. Buonarroti 1/C
email: saccon@mail.dm.unipi.it

web: http://saccon.blog.dma.unipi.it
Ricevimento: ogni lunedı̀, dalle 9.00 alle 12.00

16 aprile 2010

Claudio Saccon (D.M.A.) Analisi Matematica 1 Trentacinquesima lezione[1cm] Serie a termini di segno variabile16 aprile 2010 1 / 34

































Serie a segno variabile
Sia (an)n una successione e supponiamo di non avere nessuna informazione
sul segno dei suoi termini.
Per studiare la serie degli an abbiamo a disposizione due strumenti:

Teorema (Criterio della convergenza assoluta)

Se
∞

∑
n=0
|an|< +∞, allora la serie

∞

∑
n=0

an converge.

Teorema (Criterio di Leibniz per le serie a segni alterni)
Supponiamo che an = (−1)na′n dove a′n ≥ 0 (serie a segni alterni).
Se (a′n)n è decrescente e infinitesima, cioè se

a′n+1 ≤ a′n ∀n, lim
n→∞

a′n = 0

Allora la serie
∞

∑
n=0

an =
∞

∑
n=0

(−1)na′n è convergente.
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Convergenza assoluta
Il primo dei criteri precedenti suggerisce la seguente definizione.

Definizione
Data una successione (an)n diciamo che la serie degli an è assolutamente
convergente se la serie dei moduli di an converge:

∞

∑
n=0

an converge assolutamente⇔
∞

∑
n=0
|an| converge

con questa terminologia il criterio diventa:

∞

∑
n=0

an converge assolutamente⇒
∞

∑
n=0

an converge

DIM.

Il viceversa NON è vero.
La convergenza assoluta è una proprietà PIÙ FORTE della convergenza (lo
vediamo dopo).
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Criterio di Leibniz
Teorema

Se (an)n è decrescente e infinitesima, allora
∞

∑
n=0

(−1)nan converge.

DIM. ESEMPI

Osservazione
la proprietà che (an)n sia decrescente non si può togliere;

la proprietà che la serie sia a segni alterni non si può togliere;

le ipotesi del criterio di Leibniz implicano la convergenza della serie ma
non ne implicano la convergenza assoluta.

Per esempio la serie armonica a segni alterni:
∞

∑
n=1

(−1)n 1
n

converge per

Leibniz, ma non converge assolutamente dato che
∞

∑
n=1

(−1)n 1
n

= +∞.

Questo esempio mostra anche che la convergenza non implica la
convergenza assoluta.
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